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World Health Organization, 
una svolta storica: primo 
vaccino anti-malaria

di Redazione


La World Health Organization (OMS) ha raccomandato l’impiego 
di massa del primo vaccino antimalarico per i bambini, da 
utilizzarsi in particolare in Africa subsahariana e in altre zone a 
rischio. «È una svolta storica. Il vaccino antimalarico tanto 
atteso per i bambini è un progresso per la scienza, la salute 
infantile e la lotta contro la malaria» dichiara il direttore 
generale dell’OMS, Tedros Adhanom Ghebreyesus.

Il risultato è arrivato dopo un oltre 10 anni di studi clinici 
realizzati in 7 Paesi africani. Secondo l’organismo delle 
Nazioni Unite, il vaccino contro la malaria «RTS, S/AS01», 
prodotto dalla multinazionale farmaceutica britannica 
GlaxoSmithKline, dopo il successo dei programmi pilota di 
immunizzazione in Ghana, Kenya e Malawi, sarà distribuito 
in tutta l’Africa sub-sahariana.
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«Il nuovo siero potrebbe salvare decine di migliaia di giovani vite 
ogni anno» sostiene  Tedros Adhanom Ghebreyesus. E vero 
è infatti che la malaria fa registrare circa 230 milioni di casi e 
400 mila decessi ogni anno e che —a causa della malattia— 
soltanto in Africa muoiono annualmente 260 mila bambini.

I trial del 2015 avevano dimostrato che il vaccino poteva 
prevenire circa 4 casi su 10 di malaria —3 casi su 10 in forma 
grave— e portare a una riduzione di oltre il 30% del numero 
di bambini bisognosi di trasfusioni di sangue.

Vi erano riserve sul fatto che il vaccino avrebbe funzionato 
perché per la sua efficacia richiede 4 dosi: le prime 3 da 
somministrare ad un mese di distanza a 5, 6 e 7 mesi di età, 
con richiamo finale a 18 mesi circa. Ma dopo oltre 2,3 milioni 
di dosi somministrate, i risultati dimostrano che il vaccino è 
sicuro e porta ad una riduzione del 30% della malaria grave.

Nel programma pilota il vaccino ha raggiunto oltre due terzi 
dei bambini che non hanno una zanzariera sotto la quale 
dormire e non vi è stato alcun impatto negativo su altri 
vaccini di routine o su altre misure per prevenire la malaria.

Dopo gli studi clinici, il vaccino è stato testato in 3 Paesi: 
Kenya, Malawi e Ghana. Qui sono state somministrate 
oltre 2,3 milioni di dosi, raggiungendo più di 800 mila 
bambini. Secondo l’OMS, le malattie trasmesse da vettori 
come la zanzara rappresentano il 17% di tutte le malattie 
infettive, causando oltre 700mila decessi l’anno.

Anche un altro vaccino è in corso di sviluppo, basato sulla 
inoculazione diretta del parassita nelle persone e —subito a 
seguire— sulla somministrazione della terapia antimalarica. 
Secondo la rivista Nature ha già dato buoni risultati in 
un piccolo trial clinico che ha coinvolto 56 persone.
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Start Up Innovativa


Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
libri a marchio editoriale “Edizioni 
Sharing Media Srl”, già registrato 
presso l’Agenzia ISBN, nell’edizione 
di testate periodiche online ed 
o ffl ine e ne l lo sv i luppo e 
prototipazione di un innovativo 
servizio di ottimizzazione delle 
i n s e r z i o n i p u b b l i c i t a r i e . 
«Vogliamo produrre libri che 
risveglino le coscienze, per 
questo l’attività libraria per noi è 
molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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PUBLIREDAZIONALE


ENER2CROWD SUPERA I 6 MILIONI DI EURO

La pr ima (ed un ica) p ia t ta fo rma i ta l iana 
specializzata nel lending crowdfunding nell’ambito 
dell’energia sostenibile è l’unica dimensione 
finanziaria a dichiarare gli impatti legati agli investimenti

«Lo scopo di  Ener2crowd è quello di arrivare ad un  mondo più 
sano e ad un futuro più giusto. Investire sulla nostra piattaforma vuol 
dire avere l’opportunità di fare la differenza per  vincere la sfida 
climatica e sostenere la transizione energetica, facendo del bene al 
proprio presente ed al futuro di tutta l’umanità»  sottolinea  Niccolò 
Sovico, ceo, ideatore e co-fondatore della piattaforma.

«Dal primo minuto la nostra mission è sempre stata chiara: costruire un 
futuro migliore» prosegue Sovico, riferendosi al lontano giugno 2018, 
data del primo incontro, quando alcuni giovani ingegneri appassionati 
di energia e mossi dalla volontà di renderla un  veicolo partecipato 
della trasformazione dell’economia, disegnarono una prima bozza di 
presentazione di ciò che si sarebbe poi chiamato Ener2crowd.

«In 8 mesi, vi è stato lo sviluppo informatico, legale e delle strategie di 
comunicazione e marketing, che hanno portato a poter rendere 
operativa la prima vera ed al momento unica piattaforma italiana di 
green lending crowdfunding» racconta Sovico.

Arrivando così a settembre 2019 con il lancio ufficiale della piattaforma 
e con un team ancora più coeso e pronto ad affrontare una delle più 
grandi sfide del XXI secolo, che tutti attendono, ma che nessuno sa 
come risolvere:  invertire la rotta del cambiamento climatico, 
attraverso un processo di sviluppo di interventi concreti e misurabili 
dove il fattore determinante non è altro che la partecipazione di tutti e 
la condivisione collettiva dei benefici.

«Oggi a due anni dal lancio del primo progetto la piattaforma ha una 
community di 5.000 GreenVestor ed ha raccolto 6 milioni di euro, 
finanziando 45 progetti. La strada per un futuro sostenibile, scelto e 
costruito da tutti, non era più così lontana» ricorda con orgoglio il ceo.
www.ener2crowd.com
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http://www.ener2crowd.com
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